
IL VOSTRO PARROCO VI SCRIVE 
 
 
Carissimi, 
 
 sento il bisogno di rivolgervi una parola semplice di conforto e di comunione. 
 
 Siamo in una situazione difficile. Difficile per il corona virus, per le difficoltà di 
molti circa il lavoro e le imprese in un contesto in cui tutto sembra minacciato. Difficile 
soprattutto per la mancanza di speranza, che porta a reazioni emotive, a ansia, a vedere 
tutto nero. 
 
 In questa situazione crediamo che il Signore sia sempre con noi, come ha promesso 
(Mt 28,20). Crediamo che il Signore non risolva da solo tutti i problemi, ma che ci dia luce 
e forza perché insieme possiamo affrontare anche questa situazione e farne occasione per 
ascoltare meglio la sua parola, per conoscerlo meglio, per disporci meglio a quell’amore 
che Lui ci rivela e di cui ci dona la forza. 
 
 S.Paolo, nella lettura di oggi, sabato della prima settimana di quaresima, dice: “La 
nostra salvezza è più vicina ora di quanto diventammo credenti … Rivestitevi del Signore 
Gesù Cristo” (Rom 13, 9-14). È l’invito alla conversione, che è il grande tema della 
quaresima: ascoltare la parola del Signore, rimanere nella sua parola, diventare discepoli, 
conoscere meglio la verità, lasciarci rendere più liberi. 
 
 Questo cammino vogliamo percorrere in comunione col nostro vescovo, con tutti i 
vescovi lombardi, con i vescovi italiani, col Papa, condividendo le sofferenze di tutto il 
Paese.  
 
 Vi invito a leggere con attenzione il messaggio dei vescovi lombardi e i molti 
interventi belli che il nostro Arcivescovo ha svolto in questa prima settimana di quaresima. 
Li trovate sul sito www.chiesadimilano.it e sul nostro sito www.santeustorgio.it . 
 
 Vi porto nel cuore e prego intensamente per tutti voi, sicuro che il Signore saprà 
operare cose belle con la nostra povertà, come ci ricorda la carissima Madre nostra Maria 
nel Magnificat, e che ci donerà il suo Spirito Difensore e Consolatore. 
 
 Buona seconda settimana di quaresima! 
 
 Vostro in Cristo  
 

d. Giorgio 
 
P.S. Insieme alle Messe, restano sospese anche la Via Crucis e le altre riunioni. 
 


